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Abstract: 

Qui le cose si fanno sempre più “cursiose"

Alice nel Paese delle Meraviglie, Lewis Carroll

L’osservazione di Alice nel vedere il Paese delle Meraviglie si potrebbe ricondurre alle basi di conoscenza medica in rapida evoluzione. Più conosciamo e più si incorre in nuove domande e questo “viaggio alla scoperta della verità” diviene demoralizzante. Questo è un aspetto quotidiano della presa di decisioni in un contesto sanitario strabordante di lavoro, sempre alle prese con pazienti e famiglie, cosa che poi è ancor più vera se applicata al campo delle terapie farmacologiche per ADD(H), disturbo da deficit dell’attenzione, con o senza iperattività.

Negli ultimi due anni l’informazione relativa a quest’argomento si è intensificata, i genitori, informati attraverso ogni forma mediatica, hanno preso coscienza degli aspetti fortemente emotivi che si presentano al momento della terapia per l’ADD(H). Insorgono delle questioni importanti che riguardano il livello di sicurezza nell’uso dei farmaci della classe degli stimolanti nel trattamento dell’ ADD(H). Vale sicuramente la pena di valutare la recente preoccupazione nata dai decessi cardiaci in pazienti che assumono questo tipo di farmaci.

Il seguente è un breve riepilogo degli aspetti clinicamente rilevanti e basati su evidenze cliniche relative a questo argomento. L’improvviso decesso cardiaco si verifica approssimativamente nel’1,3 per 100000 pazienti pediatrici all’anno. Spesso è dato per scontato che le cause delle morti improvvise siano inspiegabili, in un situazioni altrimenti normali. . . [Testo integrale]
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